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Le funzioni economiche del 
bosco: tra mercati tradizionali e 
nuovi servizi 

Davide Pettenella 
Comitato Scientifico Fondazione G.Angelini  
DITESAF – Università di Padova 

Workshop 
La montagna, il legno: casa, calore, energia 
Longarone 25.2.2011 

Organizzazione dell’intervento 

•  Qualche dato strutturale 
•  Due chiavi interpretative 
•  Terziarizzazione del settore forestale: 

singoli servizi forestali innovativi 
•  Il ruolo del marketing territoriale 
•  Considerazioni conclusive sui fattori di 

successo 

Ornamento severo delle nostre Alpi, verdeggiano nelle 
valli e sui declivi vaste e ricche foreste, che, dono 
generoso della natura, apportano non dirò la ricchezza 
ma un’agiata esistenza alle popolazioni, le quali, 
senza di questa risorsa vedrebbero mancarsi il pane 
giornaliero,  che viene rifiutato dalla terra improduttiva  
(Riccardo Volpe, 1880 cit in M.Sandi et al., 2010) 

Qualche dato strutturale 

Qualche dato strutturale 
L’industria del legno in Prov. BL 

Fonte: Infocamere - Stock-view  

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 
Prima lavorazione 63 59 59 58 55 51 53 51 52 52 

Seconda lavorazione 2 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Carpenteria, edilizia 347 341 338 336 321 322 326 317 306 296 
Imballaggi 3 3 3 4 4 5 5 5 5 5 

Altri prodotti legno 26 24 24 21 27 29 27 28 29 30 
Totale 441 427 424 419 407 407 411 401 392 384 
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Superf. 
forestale % 

Legname 
industria 

Legna 
ardere totale % 

Belluno  210.993 17,2% 21.157 57.937 79.094 7,0% 

Trento  375.000 30,6% 276.700 149.000 425.700 37,5% 

Bolzano 337.000 27,5% 328.000 169.300 497.300 43,9% 

Udine  220.739 18,0% 62.178 53.056 115.234 10,2% 

Pordenone  81.076 6,6% 8.872 7.570 16.442 1,5% 

Totale  1.224.808 100,0% 696.907 436.863 1.133.770 100,0% 

Superf. 
forestale % 

Belluno  210.993 17,2% 

Trento  375.000 30,6% 

Bolzano 337.000 27,5% 

Udine  220.739 18,0% 

Pordenone  81.076 6,6% 

Totale  1.224.808 100,0% 

Fonte: IFNC (2005) per le superfici; ISTAT per i prelievi (dati BL, UD e PN: 
stime su valori regionali); riferimento anni 2007-08 

Qualche dato strutturale 
Foreste (ha) e prelievi (mc) nel Nord-Est 

Segherie  
Carpenteria 

legno  

Case in 
legno  Totale % 

Belluno  37 15 16 68 8,7% 

Trento  105 153 22 280 35,9% 

Bolzano 80 188 39 307 39,4% 

Udine  71 21 11 103 13,2% 

Pordenone  9 3 10 22 2,8% 

Totale  302 380 98 780 100,0% 

Fonte: Pagine Gialle 

Qualche dato strutturale 
Alcune tipologie di imprese industriali  
del settore nel Nord-Est 

% superf % prelievi % industrie 

Belluno  17,2% 7,0% 8,7% 

Trento  30,6% 37,5% 35,9% 

Bolzano 27,5% 43,9% 39,4% 

Udine  18,0% 10,2% 13,2% 

Pordenone  6,6% 1,5% 2,8% 

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 

Fonte: ns elaborazioni su dati presentati in altre tabelle 

Qualche dato strutturale 
Indicatori di distribuzione 

Utilizz.tot/
superficie for. 

(mc/ha) 

Legna ardere/ 
prelievi tot 

(%) 

Legna ind./
segherie 

(mc) 

Belluno  0,37 73,3% 572 

Trento  1,14 35,0% 2635 

Bolzano 1,48 34,0% 4100 

Udine  0,52 46,0% 876 

Pordenone  0,20 46,0% 986 

Totale  0,93 38,5% 2308 

Fonte: ns elaborazioni su dati presentati in altre tabelle 

Qualche dato strutturale 
Indicatori di distribuzione 
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Un “sistema” che non è più tale: scarse 
relazioni intersettoriali tra foresta e industria 

• Diminuita offerta interna 
• Diminuita (a valori 

costanti) importazione di 
materie prime 

Fonte: Ciotti  
e Pettenella, 2007 

Risultati dell’analisi delle retribuzioni lorde 

Dal  1955 ad oggi si rileva: 

Fonte: Ciotti  
e Pettenella, 2007 

Potere retributivo del legname 

Fonte: Ciotti  
e Pettenella, 2007 
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Due chiavi interpretative 
della destrutturazione 
del sistema foresta-
legno bellunese 

In negativo: un’altra occasione di 
sviluppo sprecata 
•  Il Bellunese non è stato in grado di valorizzare 

un vantaggio competitivo potenziale: risorse + 
cultura e (selvi)coltura 

•  Gestire la foresta per produzioni di qualità ha 
effetti di ricaduta positivi (stabilità del territorio, 
occupazione e VA, disponibilità biomasse come residui, 
…) 

•  Le obiettive condizioni di crisi del mercato di 
questi anni potrebbero cambiare (e già si avvertono 
segnali di scarsità relativa…) 

Messaggero Veneto; 1 febbraio 2011 

Riorganizzazione dei sistemi di vendita 

Il Portale del legno della Provincia di Trento (www.legnotrentino.it) 

17 Dic vendita 
associata di 64 lotti 

(6.000 m3) da parte di  
9 Comuni e Proprietà 

collettive 
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Nuove forme contrattuali 

http://www.assidelcansiglio.it  

Promozione  ! Politiche di Acquisto Pubbliche  
SOFIE Project (www.progettosofie.it) 

Integrazione verticale 
In positivo: terziarizzazione del settore 
forestale 
•  Il Bellunese soffre di svantaggi competitivi 

•  Una politica di sostegno all’ammodernamento 
della filiera foresta-legno è insostenibile ! 
mercato come unico driver (! biomasse a fine 
energetico) 

•  Per il futuro il settore trainante dell’economia è il 
turismo ! selvicoltura di mantenimento solo per 
assicurare l’offerta di beni pubblici 
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Ditte di utilizzazione forestale 

Servizi connessi alla silvicoltura e all' utilizzazione di aree forestali  

Fonte: Infocamere - Stock-view  

•  Dolomiti patrimonio dell’UNESCO ! un 
riconoscimento di valore,  

ma: 
•  non in forma esplicita e diretta uno strumento di 

valorizzazione economica 
•  Meno del 50% dei siti UNESCO ha un Piano di 

gestione 
•  Scarsi interessi UNESCO nelle strategie e nelle 

ricadute economiche sulla popolazione locale 

! Come promuovere una strategia di 
valorizzazione delle funzioni turistico-ricreative-
culturali-sportive  

Terziarizzazione del 
settore forestale: 
singoli servizi 
forestali innovativi 

www.jungleadventure.it  /   www.sellaneveaparco.it  

Ponti tibetani, percorsi sospesi, 
piattaforme, … 

Anche su sup. di 1 solo ha!  

A partire dal 2001, per la 
maggior parte in aree 

montane 
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•  55 PA censiti in Italia. In totale circa 65 

•  Località turistiche soprattutto in montagna 

–  ampio bacino d’utenza 
–  facile accessibilità e parcheggio  
–  superficie bosco anche < 1 ha 
–  alberi con  Ø > 30 cm 
–  assenza di vincoli 

Parchi didattici a tema  

Holzpark in Austria 
(apertura nel 2007, 
6.000 visitatori) 

Fonte: Wiesinger, 
2009 

Hübner, L.; Lässig, R., 2005: Im Erlebnispark Wald die Vielfalt von Holz und Natur erfahren. 
- Wald Holz 86, 10: 45-48  

percorsi aerei di osservazione 
naturalistica o per attività sportive 

Eselabenteuer (Austria) 

Fonte: Wiesinger, 
2009 
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Bruno’s Bogenparcours (Austria) 

Fonte: Wiesinger, 2009 

Wildpark Buchenberg (Austria) 

Fonte: Wiesinger, 2009 

Attività sportive:  
• Mountain biking 
• Ippoturismo 
• Orienteering 
• Campi sopravvivenza 
• Tiro con l’arco 
• Trial 
• Skyrunning  
• Tree climbing  
…. 
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http://www.provincia.bz.it/foreste/azienda-provinciale/funes.asp 

Servizi per portatori di handicap Baumkronenweg e Baumhotel (A) 

Fonte: Wiesinger, 
2009 

Alberghi e ristoranti 

La suite sulla quercia (Italia) 

Fonte: Wiesinger, 2009 

Esposizioni d’arte 
in foresta 
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Es. Arte Sella  
(www.artesella.it)  

Ca. 100.000 
visitatori/anno 

Percorsi di 
lunghezza e 
impegno diversi 

Concerti in foresta 

www.isuonidelledolomiti.it 

Concerti di musica classica, 
etnica, jazz, ecc. in Trentino, 
Veneto,…  

Asili  
in foresta 
Anni ’50 in DK 

la signora 
Flautau crea 

il primo 
“Wood 

Kindergarten” 

15 in CH. 

Prima 
esperienza 

italiana a 
Povo (TN) 

www.asilonelbosco.it  
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http://www.selviturismo.com 

Terapie 
“forestali” 

E-marketing 

Marchio di 
origine 

Aree di 
produzione 

Tipe di 
permesso 

Tasso di 
crescita 

>> TESSERINO VERDE 
Comunalie di Gotra, Buzzò, Albareto, Boschetto, Groppo, Tombeto e Montegroppo in Comune di Albareto. 

Verranno rilasciati tesserini di colore verde con le seguenti caratteristiche: 

* giornaliero (valido per il giorno indicato nel tesserino) : 

costo: Euro 15,00 per i non residenti in Comune di Albareto; Euro 6,00 per i residenti nel Comune di 
Albareto nonché per i proprietari, ed affittuari con contratto almeno annuale, di seconde case nelle 
frazioni delle Comunalie ; 

* semestrale (valido comunque non oltre il 15.11.2003): 

costo: Euro 150,00 per i non residenti nei Comuni di Albareto Euro 67,00 per i residenti nel Comune di 
Albereto nonché per i proprietari, ed affittuari con contratto almeno annuale, di seconde case nelle 
frazioni delle Comunalie 

Modalità di accesso: i tesserini saranno vidimati , nel punto di vendita, con il timbro della Comunalia di 
accesso, da personale incaricato dal Consiglio di Amministrazione. 

Tale tesserino darà diritto all’accesso ad un’unica Comunalia, pur consentendo di percorrere a piedi e di 
esercitare la raccolta nel territorio di tutte le Comunalie facenti parte dell’area B) . 

In considerazione dell’antica consuetudine di reciprocità fra le Comunalie confinanti di S.Vincenzo-Rovinaglia 
in Comune di Borgotaro e Gotra, Buzzò e Albareto in Comune di Albareto è consentito agli utenti lo 
sconfinamento; 

Per evitare un eccesso di carico giornaliero di cercatori con effetti negativi sulla capacità di rigenerazione 
dell’ecosistema, viene stabilito un numero massimo giornaliero di persone a cui consentire l’accesso come a 
seguito specificato: 

Comunalie di Gotra e Buzzò n.100 
Comunalia di Albareto n.700 
Comunalie di Boschetto e Tombeto n.120 
Comunalia di Groppo n.100 
Comunalia di Montegroppo n.200 

Giorni e orario di raccolta : martedì, sabato e domenica; la raccolta può essere effettuata a partire da un’ora 
prima della levata del sole, mentre l’uscita dall’area B) deve avvenire entro e non oltre le ore 15. 

Quantitativi: non oltre 3 Kg . 

15 Euro/g (per 3 kg 
max) 



24-02-2011 

12 

Adotta un castagno:  
75 ! 

Il ruolo del marketing 
territoriale 

Elementi di una strategia di marketing 
territoriale basata sulle risorse forestali 

•  Individuazione del genus loci (vantaggio 
competitivo e “segno” del territorio) 
 ! frequente impiego dei PFNL come brand del territorio 

Prodotti-immagine nel 
marketing territoriale 
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Elementi di una strategia di marketing 
territoriale basata sulle risorse forestali 

•  Individuazione del genus loci (vantaggio 
competitivo e “segno” del territorio) 
 ! frequente impiego dei PFNL come brand del territorio 

•  Prodotto = attività (concerto in bosco, visita guidata, …) + 
                     servizi (B&B, ristorazione, trasporti, …) + 

       comunicazione 
•  Programma: insieme di 

–  attività continue (centro visitatori, visite guidate, …) +  
–  grandi eventi  (passeggiata notturna in bosco, mostra funghi, …) 

http://www.wanderhoteleuropa.com/it/wandern/angebot_05.html 

Vacanze Törggelen in Sud Tirolo: 
pacchetti turistici (target: terza età 
tedeschi):  
"  caldarroste + 
"  noci + 
"  vino novello +  
"  speck  

Aziende: 62 
15  agriturismi 
12  Alberghi 
8  B&B 
9  Aziende agricole che fanno vendita diretta (formaggi, vino, insaccati, …)Cheese, sausage and wine growing and producing factories  
2  Aziende agricole didattiche 
3  Museui/Collezioni private 
30  Ristoranti 
26  Negozi di prodotti lipici locali 

Fare rete: l’esempio del castagno 
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Marketing territoriale come rete di attività 

•  Mettere in rete: creare prodotti coordinati tra 
diversi soggetti 
–  Percorsi strutturati (Strada del marrone, Strada del porcino, …); il 

percorso può essere: 
•  il  prodotto in sé (percorso di cicloturismo, ippovia, …) o 
•  il medium per connettere 

La “strada” come strumento di connessione 

Google search links 

Strada della castagna 35,200 

Strada del tartufo 361,000 

Strada del fungo 265,000 

Strada del porcino 58,900 

Strada del marrone 78,400 

Marketing territoriale come rete di attività 

•  Mettere in rete: creare prodotti coordinati tra 
diversi soggetti 
–  Percorsi strutturati (Strada del marrone, Strada del porcino, …); il 

percorso può essere: 
•  il  prodotto in sé (percorso di cicloturismo, ippovia, …) o 
•  il medium per connettere 

–  Calendarizzazione (settimana-tipo) 
–  Creazione del pacchetto turistico stagionale (attività, 

percorsi, calendarizzazione e comunicazione)    Un  approcio di sistema: grandi 
eventi + eventi ordinari a 
scalendario fisso: 
- Mattino/pomeriggio/sera 
- Con/senza pagamento 
- Diversi clienti 

Passeggiata con l‘erborista 

Un gioco in foresta con I funghi 

Nordic walking nella foresta 
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Considerazioni 
conclusive 

Due componenti delle forme più avanzate di 
networks per lo sviluppo locale: 
-  Un  coordinamento (anche contrattuale) 

tra operatori pubblici e privati 
-  La presenza di  un capitale sociale  

adeguato 

Le due strategie non sono incompatibili 
Necessità di una strategia di sviluppo 
con scelte coordinate 


